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Gruppo consiliare: Italia Viva per il Terzo Polo

Soggetti proponenti: Barbara Felleca, Mimma Dardano


MOZIONE M00781-23

OGGETTO: I residenti in titolari di permesso in ZTL non paghino le multe, seriali, per tornare a casa


IL CONSIGLIO COMUNALE


Premesso che

Vi sono  moltissimi i fiorentini residenti moltissime persone con permesso valido ma non rinnovato per accesso in ZTL che si vedono in questi giorni recapitare numerose multe all’indomani del mancato rinnovo del permesso;

Il tempo della notifica delle sanzioni, che nei casi riferiti supera i 30 gg, determina il ripetersi dell’infrazione da parte del cittadino in buona fede, che si avvede della scadenza del permesso solo quando le multe sono numerosissime, per la medesima violazione;

Il legislatore è intervenuto nell’estate 2022 con una norma che nelle intenzioni avrebbe dovuto semplificare la vita degli automobilisti, introducendo il principio secondo cui, a determinate condizioni, la violazione, anche in tempi diversi, della medesima norma relativa alla circolazione di un veicolo è considerata come un’unica infrazione;

Considerato altresì che nel caso di accertamento di più violazioni senza contestazione immediata, l’illecito amministrativo oggetto della prima notifica assorbe quelli accertati nei 90 giorni antecedenti alla medesima notifica e non ancora notificati;

Preso atto di alcune pronunce del Giudice di Pace di Firenze che in caso di multe “seriali” (sanzioni al CdS per la medesima violazione, come l’accesso ripetuto alle porte telematiche) hanno accolto le ragioni degli automobilisti, sul presupposto che la sanzione deve avere funzione educativa e non meramente punitiva – di principio;

Reiterando che molti residenti del Centro Storico titolari di permesso ZTL sono stati colpiti da raffiche di multe, dopo aver dimenticato di rinnovare (anche in buona fede) il permesso ZTL, in seguito alle numerose proroghe per il Covid; si parla di casi in cui dalla scadenza dei due mesi antecedenti sono state accumulate ben 31 sanzioni in 31 giorni, o casi specifici in cui sono state accumulate (per la stessa motivazione: accessi ripetuti e seriali alla ZTL ) ben € 32.000 di sanzioni a carico di un solo residente cittadino;

Tenuto conto che:

Il principio del legittimo affidamento – secondo orientamenti giurisprudenziali e dottrinali consolidati – si sostanzia nell’interesse del privato a veder tutelata una propria utilità riconosciuta mediante atti e comportamenti del pubblico potere;

Per la sussistenza della suddetta situazione è necessario che il privato abbia consolidato nel tempo l’utilità, legittimamente riconosciuta, al punto da ritenere della stabilità della medesima;

Rilevato che da giugno 2023 è stato predisposto da parte di S.A.S. s.p.a (Servizi alla Strada) un sistema di allert che avvisa della scadenza del permesso tale per cui il fenomeno esploso tra febbraio e luglio 2023 si è in parte attenuato


INVITA INVITANO IL SINDACO E LA GIUNTA

•     Provvedere A provvedere alla predisposizione di un sistema in autotutela affinché in base al quale, in caso di violazione reiterate da parte dei residenti dei titolari di un permesso in di accesso alla in ztl che abbiano titolo per accedervi che per qualche ragione non abbiano rinnovato il permesso, ignari in buona fede del mancato rinnovo, sia previsto il pagamento di una sanzione unica ridotta in autotutela che esaurisca le infrazioni similari, e/o cosiddette multe seriali, nell’ambito della “funzione educativa” della sanzione;

•     Predisporre che l’avvenuto pagamento costituisca istanza di archiviazione delle violazioni, che, a differenza di prima per cui poteva essere effettuata solo dal Prefetto e/o Giudice di Pace, possa, in base alle norme sopracitate, 189-BIS del Codice della strada DEL CODICE DELLA STRADA (IN VIGORE DAL 6 AGOSTO 2022) essere operata direttamente anche dall’interessato presso l’ufficio o comando da cui dipende chi ha accertato ciascuna violazione.

· A predisporre che l’avvenuto pagamento della prima sanzione da parte del cittadino  e delle spese di accertamento e notifica di tutte le sanzioni costituisca istanza di archiviazione delle successive e ulteriori violazioni.
L’istanza di archiviazione dovrà essere presentata dall’interessato agli Uffici del Comando da cui dipende chi ha accertato.


Le Consigliere 

            
Barbara Felleca
Mimma Dardano
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